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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

  DECRETO  30 aprile 2014 .

      Nomina dei membri del Consiglio dell’Uffi cio parlamen-
tare di bilancio.    

     IL PRESIDENTE DEL SENATO DELLA 
REPUBBLICA

E
LA PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

  D’INTESA TRA LORO 

 Visto l’articolo 5, comma 1, lettera   j)  , della legge costi-
tuzionale 20 aprile 2012, n. 1, che prevede «l’istituzione 
presso le Camere, nel rispetto della relativa autonomia 
costituzionale, di un organismo indipendente al quale at-
tribuire compiti di analisi e verifi ca degli andamenti di 
fi nanza pubblica e di valutazione dell’osservanza delle 
regole di bilancio»; 

 Visto il Capo VII della legge 24 dicembre 2012, n. 243, 
che disciplina l’istituzione dell’Uffi cio parlamentare di 
bilancio; 

 Visto l’articolo 16, comma 2, della citata legge n. 243, 
ai sensi del quale l’Uffi cio parlamentare di bilancio «è 
costituito da un Consiglio di tre membri, di cui uno con 
funzioni di presidente, nominati con decreto adottato 
d’intesa dai Presidenti del Senato della Repubblica e del-
la Camera dei deputati, nell’ambito di un elenco di dieci 
soggetti indicati dalle Commissioni parlamentari compe-
tenti in materia di fi nanza pubblica a maggioranza dei due 

terzi dei rispettivi componenti, secondo modalità stabilite 
dai Regolamenti parlamentari»; 

 Visto il Protocollo per l’attuazione del Capo VII della 
citata legge n. 243, deliberato dagli uffi ci di presidenza 
della 5ª Commissione Programmazione economica, bi-
lancio del Senato della Repubblica e della V Commissio-
ne Bilancio, tesoro e programmazione della Camera dei 
deputati; 

 Visto l’elenco di dieci nominativi formato ai sensi del 
richiamato articolo 16, comma 2, trasmesso, con lettera in 
data 30 aprile 2014, ai Presidenti del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei deputati dai Presidenti della 
5ª Commissione Programmazione economica, bilancio e 
della V Commissione Bilancio, tesoro e programmazione; 

 Decretano 

 di nominare membri del Consiglio dell’Uffi cio parlamen-
tare di bilancio il professor Giuseppe Pisauro, con funzio-
ni di Presidente, la dottoressa Chiara Goretti e il professor 
Alberto Zanardi. 

 Roma, 30 aprile 2014 

  Il Presidente del Senato 
della Repubblica

     GRASSO   
  La Presidente della Camera 

dei deputati   
   BOLDRINI    

  14A03579  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  18 aprile 2014 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza 
dell’evento sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il terri-
torio delle province di Lucca e Massa Carrara.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 18 APRILE 2014  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 giu-
gno 2013, con la quale è stato dichiarato, per novanta 
giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’evento 
sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il territorio delle 
provincie di Lucca e Massa Carrara; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 ottobre 
2013, con cui la durata della dichiarazione dello stato di 
emergenza di cui alla delibera del 26 giugno 2013 è stata 
estesa di ulteriori novanta giorni; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 no-
vembre 2013, con cui lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 4, della delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 26 giugno 2013 è stato integrato di 1,3 milioni 
di euro; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 di-
cembre 2013, con cui la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata prorogata di centoventi giorni; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 102 del 5 luglio 2013 recante: «Primi in-
terventi urgenti di protezione civile conseguenti all’even-
to sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il territorio 
delle province di Lucca e Massa Carrara»; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 108 del 24 luglio 2013, recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti di protezione civile relative all’even-
to sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il territorio 
delle provincie di Lucca e Massa Carrara»; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 129 del 22 novembre 2013 concernente 
la ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture pubbliche e private danneggiate, 
nonché dei danni subiti dalle attività economiche e pro-
duttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio per 
il superamento dell’emergenza determinatasi a seguito 
dell’evento sismico che ha colpito il territorio delle pro-
vince di Lucca e Massa Carrara il 21 giugno 2013; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 138 dell’8 gennaio 2014 concernente 
«Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile relati-
ve all’evento sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il 
territorio delle provincie di Lucca e Massa Carrara»; 

 Vista la nota del presidente della regione Toscana del 
7 aprile 2014 con la quale si chiede la proroga dello stato 
di emergenza per ulteriori sessanta giorni; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale per-
siste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1  -bis  , della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1  -bis  , della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed 
integrazioni, è prorogato, per sessanta giorni, lo stato 
di emergenza in conseguenza dell’evento sismico che il 
21 giugno 2013 ha colpito il territorio delle province di 
Lucca e Massa Carrara. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 aprile 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A03447

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  18 aprile 2014 .

      Primo stanziamento per la realizzazione degli interventi 
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera   d)   della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225 e successive modifi che ed integrazioni. 
Eventi sismici verifi catisi il 21 giugno 2013 nelle province di 
Lucca e Massa Carrara.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 18 APRILE 2014  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modifi cazioni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 giu-
gno 2013, con la quale è stato dichiarato, fi no al novantesi-
mo giorno dalla data di adozione del medesimo provvedi-
mento, lo stato di emergenza in conseguenza dell’evento 
sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il territorio delle 
provincie di Lucca e Massa Carrara, successivamente 
prorogato fi no al 24 marzo 2014 con le delibere del Con-
siglio dei ministri del 4 ottobre 2013 e del 27 dicembre 
2013 e sono stati stanziati complessivi 4,3 milioni di euro 
per l’attuazione delle prime misure urgenti; 

 Viste le ordinanze del capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 102 del 5 luglio 2013, n. 108 del 
24 luglio 2013, n. 129 del 22 novembre 2013 e n. 138 
dell’8 gennaio 2014, con le quali sono state disciplinate, 
tra l’altro, le prime misure volte ad assicurare l’assistenza 
alle popolazioni colpite e la realizzazione dei primi in-
terventi urgenti, provvedendo, altresì, alla nomina di un 
commissario delegato; 

 Considerato che il commissario delegato sta operando 
dando attuazione alle attività ed agli interventi previsti 
nel piano degli interventi urgenti approvato dal Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri in data 26 agosto 2013; 

 Vista in particolare l’ordinanza del capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 129 del 22 novembre 
2013 con la quale al commissario delegato è stato deman-
dato il compito di provvedere alla ricognizione dei fabbi-
sogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture, 
pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni subiti 
dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 
dal patrimonio edilizio di cui all’art. 5, comma 2, lettera 
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  d)   della legge 24 febbraio 1992, n. 225, come da ultimo 
modifi cata dall’art. 10, comma 1, lettera   c)  , del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Vista la nota del commissario delegato del 21 gennaio 
2014 con cui è stata trasmessa la relazione sui fabbisogni 
sopra citata; 

 Vista la nota del 5 febbraio 2014, con cui il capo del Di-
partimento della protezione civile, anche sulla base della 
citata relazione sui fabbisogni e della relativa istruttoria 
espletata dalla struttura dipartimentale, ha rappresentato 
l’esigenza, per l’espletamento delle iniziative di cui so-
pra, di un’integrazione delle risorse fi nanziarie per un 
importo pari a 21 milioni di euro quantifi cato con riferi-
mento agli interventi pubblici da eseguirsi sul patrimonio 
delle amministrazioni provinciali e comunali interessate, 
nonché per il ripristino e la messa in sicurezza delle unità 
immobiliari adibite ad abitazione principale; 

 Visto l’art. 1, comma 347, lettera   c)  , della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, che ha stanziato, per l’avvio degli 
interventi ripristino e messa in sicurezza conseguenti agli 
eventi di cui trattasi, la somma di euro 5 milioni; 

 Ravvisata la necessità di assicurare l’avvio, da parte 
del commissario delegato, dell’attuazione delle prime 
misure di cui al combinato disposto del citato art. 5, com-
ma 2, lettere   d)   ed   e)   della legge n. 225/1992 e successive 
modifi che ed integrazioni; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, per 
l’avvio degli interventi di ripristino di strutture e infra-
strutture danneggiate e messa in sicurezza del territorio, 
oggetto di ricognizione ai sensi dell’art. 5, comma 2, let-
tera   d)   della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive 
modifi che ed integrazioni è disposto un primo stanzia-
mento di 5 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui 
all’art. 1, comma 347, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 
2013, n. 147. 

 2. Alla disciplina dell’impiego delle risorse di cui al 
comma 1, ai sensi di quanto previsto dall’art. 5, comma 2, 
lettera   e)   della citata legge n. 225/1992 e nel rispetto dei 
parametri richiamati in premessa, anche in vista del tra-
sferimento di tutte le attività all’amministrazione ordina-
riamente competente, si provvede mediante ordinanze del 
capo del Dipartimento della protezione civile, sentita la 
regione Toscana. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 aprile 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A03448  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  3 febbraio 2014 .

      Ammissione di progetti di cooperazione internazionale al 
fi nanziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca del 
programma ARTEMIS - progetto MBAT. (Decreto n. 293).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  G.U.   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito con modifi -
cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubblicata nella 
  G.U.   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297 e in particolare le domande presentate ai sen-
si dell’art. 7 che disciplina la presentazione e selezione di 
progetti di ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008 n. 4, re-
cante: «Adeguamento delle disposizioni del decreto mi-
nisteriale 8 agosto 2000 n. 593 (“Modalità procedurali 
per la concessione delle agevolazioni previste dal D.Lgs. 
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27 luglio 1999, n. 297”) alla Disciplina Comunitaria sugli 
Aiuti di Stato alla Ricerca, Sviluppo ed Innovazione di 
cui alla Comunicazione 2006/C 323/01»; 

 Viste le «Procedure operative per la valutazione ed il fi -
nanziamento dei progetti selezionati dalle JTI ARTEMIS 
ed ENIAC e dagli art. 169 AAL ed Eurostars» del 28 ago-
sto 2008 ed in particolare le modalità e le percentuali di 
fi nanziamento ivi previste; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 Febbraio 
2012 convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modi-
fi ca del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sen-
si del quale, per i progetti selezionati nel quadro di pro-
grammi Europei o internazionali, non è previsto il parere 
sull’ammissione a fi nanziamento da parte del Comitato di 
cui all’art. 7, comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 74/2008 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 20 dicembre 2007 relativo alla 
costituzione dell’«Impresa comune ARTEMIS» ; 

 Tenuto conto della Decisione ARTEMIS-PAB 2010 – 
D.05 del 20 ottobre 2010, con la quale il Comitato delle 
Autorità Pubbliche dell’Impresa Comune ARTEMIS ha 
approvato la selezione delle proposte progettuali in rispo-
sta al Bando 2010, ammesse a negoziazione e conseguen-
te allocazione dei fi nanziamenti pubblici; 

 Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 7 del 
D.M. 8 agosto 2000 n. 593 dai proponenti italiani parte-
cipanti ai progetti internazionali ARTEMIS e da questa 
iniziativa selezionati ed ammessi a negoziazione, e visti i 
relativi esiti istruttori; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’11 giugno 2009 
prot.n. 5364/GM per la ripartizione del Fondo di cui 
all’art. 5 del D.Lgs.27 luglio 1999 n. 297; 

 Tenuto conto della ripartizione delle disponibilità del 
Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca degli anni 2007-
2008, 2009, 2010-2011 e 2012 di cui ai decreti diretto-
riali, rispettivamente, n. 560 del 2 ottobre 2009, n. 19 del 
15 febbraio 2010 e n. 332 del 10 giugno 2011 e n. 435 del 
13 marzo 2013; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Considerato che per i progetti proposti per il fi nanzia-
mento nelle predette riunioni esiste o è in corso di ac-
quisizione la documentazione antimafi a di cui al D.lgs. 
n. 159/2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il progetto di ricerca ARTEMIS - MBAT, è ammesso 
agli interventi previsti dalle leggi citate nelle premesse, 
nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nelle 
schede allegate al presente decreto (allegato 1).   

  Art. 2.

     1. Gli interventi di cui al precedente articolo 1 sono 
subordinati all’acquisizione della documentazione anti-
mafi a di cui al D.lgs. n.159/2011. 

 2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del D.M. 8 agosto 
2000, n. 593, è data facoltà al soggetto proponente di ri-
chiedere una anticipazione per un importo massimo del 
30% dell’intervento concesso. Ove detta anticipazione sia 
concessa a soggetti privati la stessa dovrà essere garanti-
ta da fi deiussione bancaria o polizza assicurativa di pari 
importo. 

 3. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà 
alla banca, ai fi ni della stipula del contratto di fi nanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente 
del costo ammesso e della relativa quota di contributo. 

 4. Le date di inizio e di fi ne delle attività progettuali 
potranno essere modifi cate secondo quanto stabilito con 
la Circolare MIUR n. 5172 del 6 agosto 2009.   

  Art. 3.

     Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 
del presente decreto sono determinate complessivamente 
in Euro 863.457,10 nella forma di contributo nella spesa 
e graveranno sulle disponibilità del Fondo Agevolazioni 
per la Ricerca per l’anno 2007-2008, per l’anno 2009 , per 
l’anno 2010-2011 e per l’anno 2012. 

 Il presente decreto sarà sottoposto agli organi di con-
trollo ai sensi delle vigenti disposizioni e sarà pubblicato 
sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2014 

 Il direttore generale: FIDORA   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 aprile 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. Salute 
e del Min. Lavoro, foglio n. 864
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  ALLEGATO 1
     Schede dettagliate progetti ammessi al fi nanziamento 
 ARTEMIS MBAT 

   

Legge 297/1999 Art. 7                     Protocollo N. 3  

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.  3  del 10/01/2011  
 • Progetto di Ricerca 

Titolo: ARTEMIS /  Progetto : MBAT  – Model Based Analysis & Testing 

Inizio: 01/11/2011 

Durata Mesi: 36 mesi 

L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo il 1/09/2010, data di scadenza del 
bando internazionale 

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditta   

 Alenia Sia Spa ora AERMACCHI  Spa Torino             CUP       B41H11000070005 
 Ansaldo STS   Spa Genova                         B91H11000130005 
     Selex Sistemi integrati ora SELEX ES   Spa Roma                            B81H11000200005 
 ALES    S.r.l. Roma                            B81H11000190005 
 AMET   S.r.l. Torino                          B11H11000060005 
  

  
       • Costo Totale ammesso  Euro  2.878.700,00 

- di cui Attività di Ricerca Industriale  Euro  2.498.100,00 

- di cui Attività di Sviluppo Sperimentale                   Euro     380.600,00 

al netto di recuperi pari a  Euro                0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale Totale 
Eleggibile lettera a)                            0,00 0,00 0,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg.Ob.2/Phasing Out 0,00 0,00 0,00 
Non Eleggibile 2.498.100,00             380.600,00            2.878.700,00 
Extra UE 0,00                       0,00 0,00 
Totale 2.498.100,00             380.600,00 2.878.700,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 
• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  33,3 % dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale   8,3 % dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 

- Contributo nella Spesa  fino a  Euro  863.457,10  

Sezione D - Condizioni Specifiche  

    

  14A03387
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    MINISTERO DELLA SALUTE 

  DECRETO  14 aprile 2014 .

      Autorizzazione, ai sensi dell’art. 33 del regolamento (CE) n. 1107/2009, all’immissione in commercio del prodotto fi tosa-
nitario Folder 80 WG, rilasciata in seguito alla procedura di valutazione zonale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del numero 
complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizza-
tivo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare gli articoli 28 paragrafo 1, 29 , 31-33 concernenti i requisiti delle domande per l’autorizzazione all’immis-
sione sul mercato; 

 Visti, inoltre, gli articoli 34-37 del Regolamento (CE) n. 1107/2009, concernenti le procedure comunitarie di valu-
tazione delle domande di autorizzazione all’immissione in commercio/alla modifi ca di un’autorizzazione; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011. 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il succes-
sivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi -
co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 
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 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata dall’Impresa Agriphar S.A. con sede legale in Rue de Renory, 26/1- B- 4102 Ougrèe 
(Belgio), fi nalizzata al rilascio dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario FOLDER 80 WG ai sensi dell’art. 33 del 
regolamento (CE) n. 1107/2009, contenente la sostanza attiva Folpet, nella quale l’impresa medesima ha indicato 
l’Italia quale Stato membro relatore ai sensi dell’art. 35 del citato regolamento; 

 Visto il pagamento della tariffa a normadel decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 540/2011 con il quale la sostanza attiva folpet è stata considerata approvata 
a norma del regolamento (CE) 1107/2009, alle medesime condizioni di cui allegato I della direttiva 91/414/CEE; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare (draft registration report-   DRR)  , messo a disposizione dallo Stato 
membro relatore Italia in data 18 settembre 2013; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazione preliminare, formulati dagli Stati membri interessati e dagli esperti 
della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 
, ai sensi dell’art. 36, comma 1, del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’Impresa per il rilascio dell’autorizzazione zonale all’immissio-
ne in commercio del prodotto fi tosanitario in questione è stata esaminata dallo Stato membro relatore Italia con esito 
favorevole così come indicato nel rapporto di registrazione conclusivo ( registration report-   RR)  ; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 settembre 2018, l’Impresa Agriphar S.A., con sede legale in 
Rue de Renory, 26/1 - B- 4102 Ougrèe (Belgio) è autorizzata, ai sensi del regolamento (CE) 1107/2009, ad immettere 
in commercio il prodotto fi tosanitario denominato FOLDER 80 WG, con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da 0,75-3,75-7,5-10-15-20 kg e in sacchi multistrato con interno in polietilene 
da 10 e 20 kg. 

 Il prodotto fi tosanitario è preparato e confezionato nel seguente stabilimento: India Pesticides Limited (IPL), Luck-
now (India). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 16068 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegata etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 aprile 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  14A03418
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    MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  21 febbraio 2014 .

      Ripartizione delle risorse fi nanziarie afferenti al Fondo 
nazionale per le politiche sociali, per l’anno 2014.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 «Legge di con-
tabilità e fi nanza pubblica»; 

 Visto l’art. 59, comma 44, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modifi cazioni, con il quale 
sono emanate disposizioni circa l’istituzione presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri del Fondo per le po-
litiche sociali; 

 Visto l’art. 133 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, così come modifi cato dall’art. 3, comma 85, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, «Legge quadro 
per la realizzazione del Sistema integrato di interventi e 
servizi sociali»; 

 Visto l’art. 80, comma 17, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanzia-
ria 2001)», il quale stabilisce la composizione del Fondo 
nazionale per le politiche sociali a decorrere dall’anno 
2001; 

 Visto l’art. 52, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448 recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 
2002)» il quale integra le disposizioni di cui all’art. 80, 
comma 17, della legge n. 388 del 2000 (legge fi nanziaria 
2001); 

 Visto l’art. 96, comma 1, della legge 21 novembre 
2000, n. 342, e successive modifi cazioni e integrazioni, 
recante «Disposizioni in materia di volontariato», le cui 
risorse afferiscono al fondo indistinto attribuito al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto l’art. 46, comma 1, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, recante «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi -
nanziaria 2003)» il quale indica che il Fondo nazionale 
per le politiche sociali è determinato dagli stanziamenti 
previsti per gli interventi disciplinati dalle disposizio-
ni legislative indicate all’art. 80, comma 17, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifi cazioni, e 

dagli stanziamenti previsti per gli interventi, comunque 
fi nanziati a carico del Fondo medesimo, disciplinati da 
altre disposizioni. Gli stanziamenti affl uiscono al Fondo 
senza vincolo di destinazione; 

 Visto il successivo comma 2 del medesimo art. 46, il 
quale prevede che il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, d’intesa con la Conferenza unifi cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
provvede annualmente, con propri decreti, alla ripartizio-
ne delle risorse del Fondo di cui al comma 1 per le fi nalità 
legislativamente poste a carico del Fondo medesimo; 

 Visto il comma 1258 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007), come modifi cato 
dal comma 470 dell’art. 2, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 (legge fi nanziaria 2008) che prevede che la dota-
zione del Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, 
di cui all’art. 1 della legge 28 agosto 1997, n. 285, a de-
correre dall’anno 2007, è determinata, limitatamente alle 
risorse destinate ai comuni di cui al comma 2, secondo 
periodo, dello stesso art. 1 annualmente dalla legge fi nan-
ziaria, con le modalità di cui all’art. 11, comma 3, della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni; 

 Visto il comma 473 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 che ribadisce che al decreto annuale di ripar-
to del Fondo nazionale per le politiche sociali continua 
ad applicarsi l’art. 20, comma 7, della legge 8 novembre 
2000, n. 328; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernente 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014) e, in par-
ticolare, la Tabella C in cui è determinato lo stanziamento 
del Fondo nazionale per le politiche sociali; 

 Visto altresì, l’art. 1, comma 216, della medesima 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, con il quale si esten-
de la sperimentazione di cui all’art. 60 del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35, intesa come sperimentazione 
di un apposito programma di sostegno per l’inclusione 
attiva, volto al superamento della condizione di povertà, 
all’inserimento e al reinserimento lavorativi e all’inclu-
sione sociale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, concernente 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2014 e bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 144 
del 7 aprile 2011, recante il regolamento di riorganizza-
zione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2011, registro 
n. 11, foglio n. 139; 
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 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 che, a decorrere dal l° gennaio 2010, abroga 
l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, relativo 
alla partecipazione delle Province Autonome di Trento e 
Bolzano alla ripartizione di fondi speciali istituiti per ga-
rantire livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su 
tutto il territorio nazionale; 

 Richiamata la circolare del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze n. 128699 del 5 febbraio 2010 che, in attua-
zione del predetto comma 109 della legge n. 191/2009, ri-
chiede che ciascuna Amministrazione si astenga dall’ero-
gare fi nanziamenti alle autonomie speciali e comunichi 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze le somme che 
sarebbero state alle Province stesse attribuite in assenza 
del predetto comma 109 per l’anno 2010 al fi ne di con-
sentire le conseguenti variazioni di bilancio in riduzione 
degli stanziamenti a partire dal 2010; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze prot. 110783 del 17 gennaio 2011 a fi rma del Ra-
gioniere Generale dello Stato, che conferma l’esigenza 
di mantenere accantonati i fondi spettanti alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano; 

 Considerato che la disponibilità fi nanziaria del capitolo 
n. 3671 «Fondo da ripartire per le politiche sociali» dello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali è ridotta dell’importo di euro 2.213.300 per 
l’anno 2014, per accantonamenti in attuazione dell’art. 12 
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64; 

 Considerato altresì, che la disponibilità fi nanziaria del 
capitolo n. 3671 «Fondo da ripartire per le politiche so-
ciali» dello stato di previsione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali è ridotta di un ulteriore importo di 
euro 17.381.987 per l’anno 2014, per accantonamenti in 
attuazione dell’art. 2, comma 1, lettera   c)  , del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, in corso di conversione; 

 Considerato che la somma disponibile, afferente al 
Fondo nazionale per le politiche sociali per l’esercizio fi -
nanziario corrente, ammonta complessivamente ad euro 
297.417.713,00; 

 Ritenuto pertanto di provvedere alla ripartizione del-
le risorse individuate secondo il piano di riparto allegato 
per complessivi € 297.417.713,00 gravanti sul capitolo di 
spesa 3671 «Politici da ripartire per le politiche sociali», 
da destinare al fi nanziamento dei vari interventi previsti 
dalla normativa vigente; 

 Acquisita in data 20 febbraio 2014 l’intesa della Con-
ferenza Unifi cata di cui al decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Le risorse complessivamente afferenti al Fondo na-
zionale per le politiche sociali per l’anno 2014, ammon-
tanti a € 297.417.713,00 sono ripartite, fatto salvo quanto 
previsto all’art. 7 del presente decreto, secondo il seguen-
te schema per gli importi indicati:  

   a)   Somme destinate alle Regioni  €258.258.541,20 
   b)   Quota riferita alle Province 
autonome di Trento e Bolzano  € 4.359.458,80 

   c)   Somme attribuite al Ministero 
del lavoro e delle politiche per 
gli interventi a carico del Mini-
stero e la copertura degli oneri 
di funzionamento finalizzati al 
raggiungimento degli obiettivi 
istituzionali 

 € 34.799.713,00 

 Totale  €297.417.713,00 

     

  Art. 2.

      1. Le tabelle nn. 1 e 2 allegate formano parte integrante 
del presente decreto e si riferiscono a:  

 Tab.   l)   Riparto generale riassuntivo delle risorse fi -
nanziarie complessive anno 2014; 

 Tab. 2) Finanziamento afferente al Fondo naziona-
le per le politiche sociali degli interventi di competenza 
regionale per le politiche sociali, incluse le quote riferite 
alle Province autonome di Trento e Bolzano.   

  Art. 3.

     1. Le Regioni programmano gli impieghi delle risorse 
loro destinate, nel rispetto dei modelli organizzativi re-
gionali e di confronto con le autonomie locali, per le aree 
di utenza e secondo macro-livelli e obiettivi di servizio 
indicati nell’Allegato 1, che forma parte integrante del 
presente decreto. Le Regioni integrano nella program-
mazione le risorse loro attribuite con il Fondo per le non 
autosuffi cienze, secondo le modalità specifi cate con il re-
lativo decreto di riparto. Le Regioni coinvolte nel Piano 
Azione Coesione integrano, altresì, nella programmazio-
ne le risorse attribuite agli ambiti territoriali di rispettiva 
competenza per il fi nanziamento di servizi di cura delle 
persone, segnatamente cura dell’infanzia e degli anziani 
non autosuffi cienti. La programmazione può eventual-
mente far riferimento anche alle risorse aggiuntive di 
fonte regionale o di altra fonte. 
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 2. La programmazione, di cui al comma 1, riferita al 
macro-livello 5 «Misure di inclusione sociale - sostegno 
al reddito», di cui all’Allegato 1, tiene conto dell’evolu-
zione della sperimentazione del sostegno per l’inclusione 
attiva, di cui all’art. 1, comma 216, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147. 

 3. La programmazione, di cui al comma l, è comu-
nicata al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
costituisce condizione necessaria per l’erogazione delle 
risorse spettanti a ciascuna Regione. 

 4. Con successivo accordo in sede di Conferenza Uni-
fi cata saranno defi nite linee di intervento e indicatori volti 
a specifi care in dettaglio gli obiettivi di servizio e a deter-
minare eventuali target quantitativi di riferimento. 

 5. Le Regioni si impegnano altresì a monitorare e ren-
dicontare al Ministero gli interventi programmati a valere 
sulle risorse loro destinate secondo la medesima struttura 
di cui all’Allegato 1. A tal fi ne, le Regioni comunicano al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nelle forme 
e nei modi previamente concordati, tutti i dati necessari 
al monitoraggio dei fl ussi fi nanziari e, nello specifi co, i 
trasferimenti effettuati e gli interventi fi nanziati con le ri-
sorse del Fondo stesso. Fermo restando quanto previsto al 
comma 3 e al successivo comma 6, l’erogazione delle ri-
sorse spettanti a ciascuna Regione deve essere comunque 
preceduta dalla rendicontazione sull’effettiva attribuzio-
ne ai benefi ciari delle risorse trasferite nel secondo anno 
precedente il presente decreto. 

 6. Ai sensi dell’art. 46, comma 5, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, il mancato utilizzo delle risorse da parte 
degli enti destinatari comporta la revoca dei fi nanziamen-
ti, i quali sono versati all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione al Fondo stesso.   

  Art. 4.

     l. Anche al fi ne di migliorare la programmazione; il mo-
nitoraggio e la rendicontazione degli interventi, ai sensi 
dell’art. 4, le Regioni e le Province autonome concorrono, 
nel rispetto dei sistemi informativi regionali, alla realiz-
zazione del sistema informativo dei servizi sociali, di cui 
all’art. 21, della legge 8 novembre 2000, n. 328, a partire 
dai moduli in fase di sperimentazione del sistema infor-
mativo degli interventi per le persone non autosuffi cienti 
(SINA), del sistema informativo sulla cura e la protezione 
dei bambini e delle loro famiglie (SINBA) e del sistema 
informativo su interventi e servizi sociali a contrasto del-
la povertà e dell’esclusione sociale (SIP), ferma restando 
l’adozione dei provvedimenti necessari allo scambio di 
dati di cui all’art. 16, comma 1, del decreto-legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 4 aprile 2012, n. 35.   

  Art. 5.
     1. Ulteriori risorse derivanti da provvedimenti di in-

cremento dello stanziamento sul capitolo di spesa 3671 
«Fondo da ripartire per le politiche sociali», saranno ri-
partite fra le Regioni con le stesse modalità e criteri di cui 
al presente decreto come da Tabella 2. 

 2. Le eventuali risorse riversate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo 
nazionale per le politiche sociali, quali le somme ai sensi 
dell’art. 1, comma 1286, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, saranno ripartite fra le Regioni con le medesime 
modalità e criteri di cui al presente decreto come da Ta-
bella 2, previo soddisfacimento di eventuali richieste di 
accredito, da parte dei Comuni, in esito al riconoscimen-
to, con sentenza passata in giudicato, dei benefi ci di cui 
all’art. 1, comma 1286, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296.   

  Art. 6.
     1. A valere sulla quota del Fondo nazionale per le po-

litiche sociali destinata al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali sono fi nanziati, per almeno 3.000.000 di 
euro, azioni volte al consolidamento e all’allargamento, 
nonché all’assistenza tecnica e scientifi ca, del programma 
di prevenzione dell’allontanamento dei minorenni dalla 
famiglia di origine P.I.P.P.I. (programma di interventi 
per la prevenzione dell’istituzionalizzazione). Le risorse 
sono attribuite ai territori coinvolti nella sperimentazione 
per il tramite delle Regioni e delle Province autonome 
sulla base di linee guida adottate dal Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali.   

  Art. 7.
     1. Ai sensi e per gli effetti del comma 109 dell’art. 2 

della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e in applicazione 
della circolare n. 0128699 del 5 febbraio 2010 del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, le somme riferite 
alle Province Autonome di Trento e Bolzano sono rese 
indisponibili. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 21 febbraio 2014 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     GIOVANNINI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   SACCOMANNI    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 aprile 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min salute e Min. 
lavoro, foglio n. 962
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 marzo 2014 .

      Approvazione della proroga dei termini di sottoscrizione 
delle polizze assicurative per il Piano Assicurativo Agricolo 
anno 2014.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e 
successive modifi che, concernente interventi fi nanziari a 
sostegno delle imprese agricole; 

 Visto il Capo I del medesimo decreto legislativo 
n. 102/04, che disciplina gli aiuti per il pagamento dei 
premi assicurativi ed, in particolare, l’art. 4 che stabilisce 
procedure, modalità e termini per l’adozione del piano as-
sicurativo agricolo annuale sentite le proposte di apposita 
Commissione Tecnica; 

 Visto il proprio decreto 6 dicembre 2013 n. 24335, re-
gistrato alla Corte dei Conti il 9 gennaio 2014, foglio n. 4, 
con il quale è stato approvato il Piano assicurativo per la 
copertura dei rischi agricoli del 2014; 

 Visto in particolare l’art. 6 che stabilisce, tra l’altro, il 
termine del 31 marzo per la sottoscrizione dei rischi ai fi ni 
dell’ammissibilità a contributo delle polizze assicurative 
singole e dei certifi cati per le polizze collettive relative 
alle colture a ciclo autunno primaverile; 

 Vista la circolare 20 marzo 2014, n. 6451, con la qua-
le, sulla base dell’elenco delle colture riportate all’art. 1, 
comma 1 del piano assicurativo 2014, è stato riportato a 
titolo esemplifi cativo l’abbinamento colture assicurabili 
all’assicurazione agevolata/termini di sottoscrizione; 

  Vista la richiesta 27 marzo 2014 di spostamento del 
termine di sottoscrizione delle polizze agevolate relative 
alle colture a ciclo autunno primaverile e permanenti dal 
31 marzo al 30 aprile 2014, pervenuta da parte dell’Asso-
ciazione nazionale dei consorzi di difesa Asnacodi, moti-
vata dalle diffi coltà riscontrate nei territori che stanno ri-
tardando la stipula dei contratti da parte degli agricoltori, 
ed in particolare:  

 1) l’estrema eterogeneità dei prodotti offerti e la dif-
fi coltà di valutare compiutamente la congruità tariffaria 
proposta ed elevati aumenti delle tariffe hanno imposto, 
una trattativa più complessa da parte dei Condifesa per 
poter offrire proposte assicurative idonee; 

 2) l’apertura effettiva della campagna a partire in 
molti casi dalla metà di marzo, con valori delle assun-
zioni che in qualche caso si attestano ad oggi al 30-40% 
rispetto alla annata precedente; 

 3) i tempi troppo ridotti per l’obiettivo comune di 
sensibilizzazione e ampliamento della base sociale; 

 4) il mancato aggiornamento di un numero impor-
tante di piani colturali e schedari viticoli; 

 Visto l’art. 7 del piano assicurativo 2014, soprarichia-
mato, che consente di apportare con decreto ministeriale 
modifi che o integrazioni al piano stesso; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta per consentire un 
regolare svolgimento della campagna assicurativa 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il termine di sottoscrizione delle polizze assicurative 

singole e dei certifi cati per le polizze collettive relativi 
alle colture a ciclo autunno primaverile e permanenti di 
cui all’art. 6 del decreto 6 dicembre 2013, richiamato nel-
le premesse, è spostato dal 31 marzo al 30 aprile 2014. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2014 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei Conti il 10 aprile 2014

Uffi cio di controllo atti MISE – MIPAAF foglio n. 1361

  14A03555

    DECRETO  16 aprile 2014 .

      Iscrizione di varietà di specie agrarie al registro na-
zionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il regola-
mento di riorganizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, regi-
strato alla Corte dei Conti, recante individuazione degli 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Considerato che le varietà indicate nel presente decreto 
erano state giudicate idonee all’iscrizione nelle riunioni 
del 3 dicembre 2013 e del 18 dicembre 2013; 
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 Considerato che per le stesse varietà erano state tem-
poraneamente sospese le iscrizioni per le verifi che delle 
denominazioni; 

 Considerato concluso l’esame delle denominazioni 
proposte; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 8 ottobre 1973, n. 1065, 
sono iscritte nei registri delle varietà dei prodotti semen-
tieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a 
quello della iscrizione medesima, le sotto elencate varietà 
di specie agrarie, le cui descrizioni e i risultati delle prove 
eseguite sono depositati presso questo Ministero:  

 Lino 

 Codice SIAN  Varietà  Responsabile della conser-
vazione in purezza 

 14349  Inuit  ID Grain - F 
 14351  Volga  ID Grain - F 

   
 Colza 
   

 Codice 
SIAN  Varietà  Tipo  Responsabile della con-

servazione in purezza 
 14360  Amarat  00  Phycomat Eurl - F 
 14362  Eclat  00  Phycomat Eurl - F 
 14363  Restout  AE  Phycomat Eurl - F 
 14364  Ramses  AE  Phycomat Eurl - F 
 14365  Rocca  AE  Phycomat Eurl - F 
 14366  Radames  AE  Phycomat Eurl - F 

 Patata 

 Codice SIAN  Varietà  Responsabile della conser-
vazione in purezza 

 14451  Diademe  SCICA Bretagne Plants - F 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 aprile 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA:     Il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  14A03398

    DECRETO  16 aprile 2014 .

      Iscrizione di varietà di soia al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il regola-
mento di riorganizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, regi-
strato alla Corte dei conti, recante individuazione degli 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Viste le domande presentate ai fi ni della iscrizione di 
varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 8 ottobre 1973, n. 1065, 
sono iscritte nei registri delle varietà dei prodotti semen-
tieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a 
quello della iscrizione medesima, le sotto elencate varietà 
di specie agraria, le cui descrizioni e i risultati delle prove 
eseguite sono depositati presso questo Ministero:  
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 Soia 

 Codice 
SIAN  Denominazione  Responsabile della conser-

vazione in purezza 

 14876  Ananda  E.R.S.A. Friuli Venezia 
Giulia – I 

 14875  Sonia  E.R.S.A. Friuli Venezia 
Giulia – I 

 14874  LM7 
 S.I.S. Società Italiana 
Sementi – I e Consorzio 
Agrario dell’Emilia Coop. 
– I 

 14115  Gioia  Galletti Sementi – I 

 14871  P21T45  Pioneer Hi-Bred Int. Inc. 
– USA 

 14878  Sayakomachi 
 Apora Soc. Coop. Agri-
cola – I e Snow Brand 
Seed Co Ltd - JP 

 14877  Sayamusume 
 Apora Soc. Coop. Agri-
cola – I e Snow Brand 
Seed Co Ltd - JP 

   
  Il presente decreto entrerà in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 aprile 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  

      AVVERTENZA   :    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  14A03399

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  26 marzo 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Work and Service Società Cooperativa Sociale», in 
San Fele e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 21 ottobre 2013, e pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 14 novembre 2013, con 
la quale la Confederazione Cooperative Italiane ha chie-
sto che la società «Work and Service Società Cooperativa 
Sociale» sia ammessa alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 3 ottobre 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 28 novembre 2013 é stato co-
municato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrati-
va al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
e alla Camera di Commercio competenti per territorio, 
nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
richiede l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Work and Service Società 
Cooperativa Sociale», con sede in San Fele (PZ) (codice 
fi scale 01414070761) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Vito Grippa, nato ad Avigliano (PZ) il 
26 luglio 1957, domiciliato in Potenza, via Anzio, n. 28.   
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  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03400

    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ledianna So-
cietà Cooperativa in liquidazione», in Pescara e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 1° ottobre 2013, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 8 ottobre 2013, con la 
quale la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società «Ledianna Società Cooperativa in Liquida-
zione» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 1° ottobre 2012 e del 
successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da 
nei confronti della cooperativa a regolarizzare la propria 
posizione, concluso in data 14 maggio 2013, dalle qua-
li si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 6 novembre 2013 é stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Genera-
le per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
propone l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Ledianna Società Cooperati-
va in Liquidazione» con sede in Pescara (codice fi scale 
00996520680) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Barbara Tansella, nata a San Be-
nedetto del Tronto (AP) l’8 maggio 1974 e domiciliata in 
Pescara via Colle Marino, 46.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03419  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  14 aprile 2014 .

      Criteri per l’applicazione delle disposizioni relative allo 
smaltimento delle scorte dei medicinali.     (Determina n. 371).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale - n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifi ca) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE», e successive modifi cazioni 
ed integrazioni e, in particolare, l’art. 37, concernente lo 
smaltimento delle scorte dei medicinali o il termine per il 
ritiro delle confezioni a seguito di autorizzazione di mo-

difi che, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quin-
quies  , del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, converti-
to, con modifi cazioni, in legge dall’art. 1, comma 1, legge 
9 agosto 2013, n. 98; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicina-
li veterinari, così come modifi cato dal regolamento (UE) 
n. 712/2012 della Commissione del 3 agosto 2012; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219, e successive modifi cazioni ed integrazioni, con-
cernente «Durata, rinnovo, decadenza e rinuncia dell’au-
torizzazione», in particolare il comma 2  -bis  , che prevede 
«nei casi in cui la valutazione del rapporto rischio bene-
fi cio sia risultata favorevole, ma i termini dell’autorizza-
zione debbano essere modifi cati, l’AIFA adotta uno spe-
cifi co provvedimento»; 

 Visti gli articoli 31, comma 3, del decreto legislativo 
n. 219/2006 succitato e 21, paragrafo 3 della direttiva 
2010/84/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
15 dicembre 2010 che modifi ca, per quanto concerne la 
farmacovigilanza, la direttiva 2001/83/CE recante un co-
dice comunitario relativo ai medicinali per uso umano, in 
attuazione dei quali è stata istituita la Banca dati farmaci, 
disponibile on-line; 

 Visto l’art. 82, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006 e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
secondo cui «Fermo restando l’obbligo di adeguare l’eti-
chettatura e il foglio illustrativo dei nuovi lotti di produ-
zione alle prescrizioni del presente decreto, le confezioni 
già in commercio conformi alle previgenti disposizioni 
possono essere vendute fi no alla data di scadenza, fatti sal-
vi i provvedimenti adottati a tutela della salute pubblica»; 

 Sentite le associazioni interessate durante gli incontri 
del 2 e del 17 dicembre 2013, come previsto dall’art. 37 
del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifi ca (CTS) nella seduta del 10/11/12 marzo 
2014, che ha stabilito i criteri ed i termini necessari per 
l’applicazione delle disposizioni relative allo smaltimen-
to delle scorte dei medicinali e al rilascio dei nuovi lotti 
con il foglio illustrativo aggiornato; 

 Ritenuto necessario, pertanto, provvedere alla divulga-
zione dei criteri e dei termini suddetti, mediante l’emana-
zione di una determinazione di carattere generale; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Obbligo di consegna del foglio illustrativo
aggiornato ed esaurimento scorte    

     1. In applicazione dell’art. 37 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219, come modifi cato dall’art. 44, 
comma 4  -quinquies  , del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito in legge dall’art. 1, comma 1, della 
legge 9 agosto 2013, n. 98, è autorizzato l’esaurimen-
to delle scorte di medicinali per i quali sono interve-
nute, a seguito di procedure autorizzative, o di rinnovo 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, mo-
difi che pubblicate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana oppure nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unio-
ne Europea per i medicinali approvati con procedura 
centralizzata. 

  2. L’autorizzazione di cui al precedente comma, è su-
bordinata alla consegna da parte dei farmacisti agli uten-
ti, del foglio illustrativo aggiornato nelle seguenti tipo-
logie di variazioni dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio:  

    a)   restrizione dell’indicazione terapeutica;  
    b)   modifi che restrittive dello schema posologico;  
    c)   aggiunta di una nuova controindicazione;  
    d)   avvertenze speciali e precauzioni d’impiego;  
    e)   interazioni con altri medicinali e altre forme 

d’interazione;  
    f)   uso in gravidanza e allattamento;  
    g)   aggiunta effetti indesiderati e/o modifi ca nella fre-

quenza di quelli già descritti;  
    h)   sovradosaggio;  
    i)   modifi ca restrittiva delle condizioni di 

conservazione;  
    j)   modifi ca restrittiva della validità dopo la prima 

apertura.  
 3. I farmacisti, nei casi indicati al comma precedente, 

sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato a 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
oppure nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea per 
i medicinali approvati con procedura centralizzata, del 
provvedimento di modifi ca o rinnovo dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio. 

 4. Al fi ne di consentire ai farmacisti di adempiere agli 
obblighi previsti nella normativa vigente richiamati al 
comma 1, il titolare di A.I.C. rende accessibile il foglio 
illustrativo aggiornato al farmacista entro il medesimo 
termine indicato al comma 3 mediante la consegna ma-

teriale del foglio illustrativo aggiornato oppure mediante 
un alternativo sistema informatico, che dovrà garantire 
la conformità alle ultime modifi che approvate dall’AIFA 
e rese disponibili sul suo sito istituzionale, nella Banca 
dati farmaci. 

 5. Per i casi non contemplati dal comma 2 del pre-
sente articolo, è autorizzato l’esaurimento delle scorte 
senza obbligo della consegna del foglio illustrativo ag-
giornato e, pertanto, i lotti già prodotti alla data di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   del provvedimento 
di modifi ca o di rinnovo dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio, possono essere mantenuti in com-
mercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. 

 6. È fatta salva la facoltà dell’AIFA di disporre l’obbli-
gatorietà di quanto previsto ai commi 3 e 4 per ulteriori 
tipologie di variazioni diverse da quelle elencate al com-
ma 2, in caso di motivate ragioni di sicurezza.   

  Art. 2.

      Sanzioni    

     1. Il mancato rispetto da parte del titolare di A.I.C. 
dell’obbligo di cui all’art. 1, comma 4, può comporta-
re la sospensione dell’A.I.C. e il conseguente divieto di 
vendita ai sensi del combinato disposto dell’art. 77, com-
ma 5, dell’art. 82, comma 1, dell’art. 141, comma 5 e 
dell’art. 148, commi 5 e 6, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 2. In caso di mancato adempimento da parte del farma-
cista degli obblighi di consegna previsti dall’art. 1, com-
ma 3, l’AIFA si riserva di segnalare la condotta del farma-
cista inadempiente al competente ordine professionale.   

  Art. 3.

      Smaltimento scorte    

     Resta salva la facoltà di AIFA di concedere un termine 
massimo per lo smaltimento delle scorte dei medicinali, 
in luogo dell’esaurimento fi no alla scadenza dei medici-
nali, laddove sussistano ragioni di sicurezza e tutela della 
salute pubblica.   

  Art. 4.

      Implementazione variazioni    

     Entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana oppure nella 
  Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea per i medicinali 
approvati con procedura centralizzata dei provvedimenti 
di modifi ca o di rinnovo dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio, i nuovi lotti del medicinale devono 
essere confezionati con il foglio illustrativo e l’etichetta-
tura aggiornati.   
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  Art. 5.

      Oneri di comunicazione    

     È fatto onere alle aziende farmaceutiche di comunica-
re tempestivamente alle farmacie, comprese le farmacie 
ospedaliere e gli esercizi commerciali di cui all’art. 5 
della legge 4 agosto 2006, n. 248, le modifi che ai fogli 
illustrativi di cui all’art. 1, comma 2, autorizzate per i sin-
goli medicinali e, appena disponibile, il numero del primo 
lotto recante le modifi che e la relativa data di scadenza, 
anche mediante l’utilizzo di idonei strumenti informatici.   

  Art. 6.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale -, non-
ché sul sito web istituzionale dell’AIFA, ed entra in vigo-
re a decorrere dal trentesimo giorno successivo a quello 
della pubblicazione, onde consentire ai soggetti coinvolti 
di svolgere effi cacemente le opportune attività di infor-
mazione all’utenza. 

 Roma, 14 aprile 2014 

 Il direttore generale: PANI   
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